
                                                           PROTOCOLLO D'INTESA                            ALL. A del 4/12 
TRA 

SOCIETA' DELLA SALUTE DELLA VAL DI CHIANA, A.USL7-ZONA VAL DI CHIANA 
SENESE, SERVIZIO ASSOCIATO PARI OPPORTUNITA' UNIONE DEI COMUNI 
VALDICHIANA SENESE, ASSOCIAZIONE AMICA DONNA, POLIZIA MUNICIPALE  DI 
CHIANCIANO TERME 
 

PREMESSO CHE 
 

− la L.R.T. n.41/2005 all'art. 59, al fine di contrastare la violenza contro le donne,  i minori 
ed in ambito familiare, favorisce la realizzazione di interventi di rete per offrire le risposte 
necessarie alle varie tipologie di violenza, allo scopo di limitare i danni e di superare gli 
effetti da questa procurata; 

− visto il Protocollo d’intesa per la promozione di azioni condivise per la prevenzione e il 
contrasto del fenomeno della violenza di genere in Valdichiana, firmato in data 15 ottobre 
2008, in cui si prevede l’istituzione del Tavolo interistituzionale contro la violenza sulle 
donne per la costituzione della Rete territoriale contro la violenza di genere; 

− nella Zona Val di Chiana Senese il Servizio Pari Opportunità dell'Unione dei Comuni, in 
considerazione della rilevanza della problematica della violenza alle donne che richiede di 
essere fronteggiata da un impegno congiunto tra istituzioni pubbliche e mondo associativo 
presente sul territorio, ha previsto, tra le proprie attività, il servizio di ascolto e consulenza 
a sostegno delle donne vittime di maltrattamento avvalendosi dell'Associazione Amica 
Donna; 

− nel Piano Integrato di Salute 2009/2011, approvato dall'Assemblea della Società della 
Salute con atto n. 11/2009 è stato inserito il Progetto “Sconfiggiamo Barbablù”, finalizzato 
a sostenere le donne vittime di violenza stabilendo un contatto diretto e immediato già dal 
primo momento in cui viene segnalata la violenza, per garantire una presa in carico 
“competente” di tipo psicologico che si affianca da subito e nello stesso luogo a quella già 
attiva degli operatori del Pronto Soccorso ed alla successiva delle volontarie 
dell’associazione;  

− la Società della Salute della Val di Chiana, nell'ambito del progetto sopra ricordato e per 
una reale presa in carico delle situazioni di maltrattamenti, ha stipulato una convenzione 
con l'Istituto Figlie del Divino Zelo “Antoniano” con sede in Montepulciano, al fine di 
prevedere un'accoglienza temporanea della donna vittima di violenza in una struttura 
adeguata; 

− il Pronto Soccorso degli Ospedali Riuniti della Val di Chiana e l'U.F. Segretariato Sociale 
sono i soggetti istituzionali deputati a far emergere e prendere in carico le situazioni di 
violenza alle donne; 

− la Polizia Municipale di Chianciano Terme si è resa disponibile a dare il proprio apporto 
nell'ambito delle proprie competenze; 

  
SI CONVIENE QUANTO SEGUE: 

 
Art.1 - Finalità 

 
 Condivisione di modalità operative per l'attivazione e la gestione in rete territoriale integrata di 
percorsi di accoglienza e di uscita dalla violenza rivolti alle donne sole o con bambino residenti o 
temporaneamente dimoranti nella Zona Valdichiana Senese. 

 
Art. 2 – Impegni dei soggetti firmatari 

 
1)La Società della Salute della Valdichiana Senese si impegna a: 



- promuovere e sostenere iniziative volte a favorire la cultura della non violenza; 
-concorrere, attraverso gli strumenti di programmazione, allo sviluppo di adeguate politiche di 
sostegno, tese al superamento della condizione di difficoltà della donna che ha subito violenza;  
-concorrere alla realizzazione di una sostanziale integrazione tra gli interventi per assicurare una 
globalità nel sostegno; 
-garantire, mediante la convenzione con l'Istituto Figlie del Divino Zelo “Antoniano” di 
Montepulciano , l'accoglienza temporanea della donna vittima di violenza, sola o con bambino in 
una struttura adeguata. 
 
2)L'Azienda USL 7 attraverso il Pronto Soccorso degli Ospedali Riuniti della Valdichiana , si 
impegna a:  
-garantire l'intervento del proprio personale medico, infermieristico e di supporto nonché di 
specialisti dell'Azienda, ove si rendesse necessario un loro coinvolgimento, con garanzia di 
interventi tempestivi ed appropriati; 
-attivare, se ritenuto necessario o richiesto dalla donna stessa, l'intervento della Psicologa, messa a 
disposizione dall'Associazione Amica Donna, e/o del Segretariato Sociale, in particolare in caso di 
presenza di minore; 
-assicurare la messa in sicurezza della donna, in particolare per le ore notturne, mediante l'utilizzo 
di un locale posto all'interno della struttura ospedaliera. 
Per gli interventi che il Pronto Soccorso si impegna ad attuare si fa riferimento al “percorso 
violenza di genere” nel quale, dettagliatamente, vengono indicate le azioni rivolte alle donne 
vittime di violenza, sole o con bambino, in quanto la sede sanitaria costituisce il punto in cui 
emerge più frequentemente la violenza e da cui inizia il percorso per la presa  in carico della 
donna. 
3)L'Azienda USL 7 attraverso il Segretariato Sociale si impegna a: 
-garantire la presenza di Assistenti Sociali dal lunedì al giovedì nel seguente orario 8,30-18,00, 
venerdì  dalle ore 8,00 alle 14,00  rintracciabili al n.tel. 0578/715601 o  0578/717267 o  cell. 
3358198387 
-garantire la presa in carico della donna vittima di violenza, sola o con bambino; 
-elaborare congiuntamente alla donna un progetto di intervento, informandola dell'esistenza di una 
rete di servizi ed opportunità presenti sul territorio attivabili nel percorso di uscita dalla violenza 
-attivare interventi di tutela in caso di presenza di minori  
4)L'Istituto Figlie del Divino Zelo “Antoniano” con sede in Montepulciano si impegna a: 
- garantire l'accoglienza temporanea della donna vittima di violenza, sola o con bambino, 
assicurando le prestazioni previste nell'atto convenzionale stipulato con la Società della Salute 
Valdichiana 
5) Il Servizio Associato Pari Opportunità dell’Unione dei Comuni Valdichiana Senese attraverso 
l'Associazione Amica Donna si impegna a: 
- sostenere la donna mediante un contatto diretto ed immediato, al  Pronto Soccorso,  già dal primo 
momento in cui segnala la violenza per garantire un supporto psicologico che si affianca a quella 
già attiva degli operatori sanitari con disponibilità oraria  giornaliera 8,00-22,00;  
 - accesso immediato delle donne ai servizi della Rete locale contro la violenza integrando azioni di 
intervento tra servizi pubblici, servizi socio-sanitari e volontariato;  
-far emergere il fenomeno sommerso sostenendo le donne nella segnalazione della violenza; 
- garantire la consulenza legale, psicologica e tutti i servizi previsti dalla Convenzione stipulata tra 
l’Unione dei Comuni e l’Associazione Amica donna.  
6)La Polizia Municipale di Chianciano T.  si impegna a: 
-garantire, nell'ambito dei propri compiti istituzionali, il trasferimento della donna vittima di 
violenza dal Pronto Soccorso alla struttura convenzionata Istituto Figlie del Divino Zelo 
“Antoniano” con sede in Montepulciano nei seguenti orari giornalieri dalle 900 alle 19,00  
chiamando i n° Gonnelli D. 3402319752  Gonnelli A. 335533557  Sabatini S. 3408325854                                 
  


